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4 settembre 2025

Escalation dell’IOF a Tulkarem: incursioni, sgomberi di
case e studenti privati delle scuole
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Tulkarem – PIC. Le forze di occupazione israeliane (IOF) continuano il loro assalto
implacabile contro la città di Tulkarem e il suo campo profughi per il 221° giorno
consecutivo, e contro il campo di Nur Shams per il 209° giorno, effettuando incursioni,
arresti, sgomberi di case e impedendo a centinaia di studenti di tornare nelle loro scuole.

In una dichiarazione di giovedì, il Comitato dei Media di Tulkarem ha affermato che l’IOF
ha costretto i residenti del quartiere Abu Safiya, a est della città e adiacente al campo, a
evacuare le loro case, giovedì mattina.

La dichiarazione ha aggiunto che le IOF hanno preso d’assalto diverse aree durante la
notte, tra cui la cittadina di Anabta a est e il villaggio di al-Ras a sud, perquisendo
abitazioni. Quattro giovani sono stati arrestati mentre attraversavano un posto di blocco
all’ingresso del campo di Tulkarem.

Negli ultimi due giorni, l’IOF ha detenuto due giovani, Noor Radwan al-Hajj e Thaer al-
Najjar, della cittadina di Bal’a a est di Tulkarem. Le incursioni sono state accompagnate
dal saccheggio di decine di case e negozi, dalla distruzione di tratti stradali e da gravi
danni alle infrastrutture.

Le scuole di Tulkarem e dei suoi due campi profughi restano chiuse a causa
dell’operazione militare israeliana in corso, privando centinaia di bambini dell’istruzione in
presenza. Molti sono costretti a fare affidamento su spazi di apprendimento improvvisati o
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a distanza.

La città subisce incursioni continue, con i campi di Tulkarem e Nur Shams sotto assedio.
Veicoli blindati e unità di fanteria hanno circondato i campi, impedendo ai residenti di
accedere alle proprie abitazioni.

Secondo il comitato, oltre 5.000 famiglie, più di 25.000 persone, sono state sfollate con la
forza dai due campi. Almeno 600 abitazioni sono state completamente distrutte e altre
2.573 parzialmente danneggiate. Gli ingressi ai campi restano sigillati con barriere,
lasciandoli desolati e isolati dalla vita.

Finora, l’IOF ha ucciso 14 palestinesi a Tulkarem, tra cui un bambino e due donne, una
delle quali incinta di otto mesi. Decine di altre persone sono rimaste ferite o arrestate,
mentre la distruzione diffusa ha devastato infrastrutture, abitazioni, attività commerciali e
veicoli.


